Ovvero consigli utili e (soprattutto) pratici per chi vuole studiare astronomia

Sono socio dell'Associazione Astronomica Cortina da circa un anno, ma la passione per le stelle è nata nell'infanzia quando, per la fantasia di una piccola peste, le stelle sembravano tante piccole lucciole. A luglio di quest’anno, deludendo le aspettative di molti, mi sono iscritto al corso di Astronomia presso l'Università di Bologna. Il primo impatto con questo nuovo "mondo universitario", per chi non sa bene cosa sia, può lasciare molto delusi. Infatti, secondo i dati forniti dal Centro Statistiche dell'Università, al primo anno di astronomia si perdono circa 80 studenti su cento. Il motivo: le materie affrontate durante il primo ciclo non erano quelle che ci si aspettava. Ecco perché ho deciso di scrivere qualche riga d’informazione per chi volesse affrontare un corso come il mio.

Prima di iniziare l'università sarebbe opportuno dare un’occhiata alle proprie conoscenze di matematica. Se si vorrà affrontare con proficuo successo, non solo astronomia, ma qualsiasi altra facoltà scientifica, durante l'ultimo anno di liceo si dovrà (oltre che studiare per l'esame di maturità) dedicare una parte del tempo al ripasso dell'algebra, della geometria e della trigonometria. Non si dovranno trascurare argomenti più impegnativi, come derivate, integrali, funzioni, insiemi, numeri reali e complessi ecc. (durante il primo anno, infatti, saranno studiati a fondo). Stesso discorso per fisica e, in parte, per chimica. Importante è anche la conoscenza della lingua inglese, lo strumento con cui viaggiano le notizie nel mondo della scienza a livello globale.

Sarebbe cosa buona partecipare anche ai corsi che l'Associazione Astronomica Cortina fa quasi ogni anno e leggere riviste o libri (vi raccomando il libro di Isaac Asimov "Il collasso dell'Universo") riguardanti la cosmologia.              

Per quanto concerne il corso, bisogna mettersi bene in testa che, più che astronomia, bisognerà studiare fisica astronomica, cosa ben diversa. Quindi chi decide di iscriversi deve mettersi l'anima in pace: infatti per i primi due anni le stelle le guarderà letteralmente col binocolo, mentre si dedicherà anima e corpo allo studio della matematica in tutte le sue manifestazioni (infatti il primo ciclo prevede Analisi I, Algebra, Geometria e sperimentazioni di Fisica, (ossia l'elaborazione statistica dei dati prodotti da esperimenti scientifici). In un primo momento sembrerà tutto così difficile, ma col tempo potrebbe diventare anche divertente. Infatti, tema di un primo compito in classe di algebra, sarà risolvere indovinelli di carattere matematico con lo studio di matrici. Ha l'aspetto di una cosa strana, ma ti sa trascinare. Le lezioni non hanno la frequenza obbligatoria, ma sarebbe opportuno seguirle, in quanto può risultare più semplice studiare quegli argomenti, che devono essere fatti propri attraverso un’applicazione continua e costante (per l'esame, infatti, si devono preparare malloppi di circa 300 pagine l'uno!). 

Inoltre la preparazione, secondo un mio modestissimo parere, non va fatta da soli, ma in gruppi di due o tre persone, poiché è molto più semplice capire a che punto stanno le proprie conoscenze. Spendiamo infine qualche parola anche per gli esami. Nell’intero corso, a Bologna, si dovranno affrontare circa 26 prove più una tesi di laurea conclusiva. Ad esempio, nel primo anno, sono previsti 6 esami, di cui 3 orali. Per maggiori dettagli, comunque, potete consultate la pagina web del Dipartimento di astronomia all'indirizzo

http://urania.bo.astro.it
All'unico lettore che, dopo questo mio articolo, deciderà di iscriversi ad astronomia, suggerisco di non fermarsi alle spiegazioni delle dispense, ma ampliare la propria conoscenza leggendo molto; è bene però studiare con testa. Se il pomeriggio è trascorso sui libri, la sera è meglio non insistere ed uscire invece da casa per rilassare la mente; in una città come Bologna, poi, le occasioni non mancano di certo!

Chi volesse qualche altra informazione al riguardo mi contatti tramite posta elettronica (brandogae@tiscali.it, brandogae@lycos.it). Nella speranza di aver convinto qualcuno, vi auguro 

CIELI SERENI.

